
RUBRICHE 

IBÌ Cara Unita, nella rubrica 
del 4 febbraio, l'aw. Ralfone ri­
cordava come il dipendente 
pubblico può andare in pen­
sione molto prima, paga di 

' meno I contributi durante l'iter 
lavorativo, percepisce una 
pensione calcolata sulla retri­
buzione più alta e con una 
percentuale più alta di quella 
del collega privato, e si chiede­
va se questo è razionale. 

Come dipendente pubblico 
(ministero Poste) devo ricor­
dare che all'atto del colloca­
mento a riposo non ho diritto 
al computo della scala mobile 
nella definizione della inden­
nità di fine rapporto, e che fino 
ad oggi non sono bastate due 
sentenze della Corte Costitu­
zionale favorevoli a tale rico­
noscimento, né 1 ripetuti impe­
gni sindacali e governativi. Ma 
all'aw. Ralfone voglio ricorda­
re qualcosa di più eclatante. I 
miei primi sette anni di servizio 
al ministero Pi li ho prestati 
presso I cosiddetti uffici locali, 
I successivi ventisette presso gli 
uffici più grandi. Datore di la­
voro, comunque, sempre il mi­
nistero Pt Ebbene, quando an­
drò In pensione mi vedrò liqui­
dare due pensioni, ognuna re-
lauVa ai due periodi anzidetti: 
la prima da un certo istituto 
postelegrafonico, di antica ra­
dice cislina, la seconda dal mi­
nistero del Tesoro, e quindi 
due assegni, due operazioni 
bancarie, ecc. 

D'altra parte non si penserà 

• I Caro direttore, le scrivo a 
proposito di una questione a 
mio parere poco chiara. Sono 
un dipendente del Servizio sa­
nitario nazionale, proveniente 
dagli ex enti ospedalieri, e mi 
risulta che I profili professiona­
li atipici sono stati identificati 
dal ministro della Sanità con 
suo decreto, senza contratta­
zione. Eppure, l'art. 3 della leg­
ge quadro sul pubblico impie­
go (n. 93 del 1983) riserva ap­
punto agli accordi sindacali la 
Individuazione di tali profili. 
Come si spiega tutto ciò? 

Lettera firmata. Pavia 
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Ancora sulle differenze tra 
dipendenti pubblici e privati 

risponda l 'aw. NINO RAFFONB 

che il pubblico dipendente, 
modellato da altruistici interes­
si, spontaneamente restituisca 
quanto oggi gli è più favorevo­
le, rinunciando nel contempo 
all'estensione di istituti salariali 
differiti. Lavoratori pubblici e 
privati vanno stimati dai loro 
fortini di conservazione e posti 
di fronte al duplice obiettivo: 
riallineare prestazioni lavorati­
ve e retribuzioni, accrescere la 
determinazione n modernizza­
re produzione e servizi. Il pro­
blema o di come far maturare 
guide politiche e sindacali 
esperte e movimenti di massa 
depurati di ouanto più corpo­
rativismo possibile. 

Corrado Orvaro. Milano 

Sul problema delle differen­
ze dei trattamenti pensionistici 
tra dipendenti pubblici e priva­

ti, oltre alla lettera che pubbli­
chiamo, sono pervenute altre 
segnalazioni, tra cui un corpo­
so studio dell'Inca-Cgil dì Bolo­
gna 

E indubbio che l'argomento 
si presta ad aprire la cateratta 
dei particolarismi, dei quali 
prendiamo alto, senza peraltro 
poterli esaminare analitica­
mente, anche perche sarebbe 
difficile redigere anche solo l'e­
lenco delle differenze, lì discor­
so è quindi necessariamente ge­
nerale, utile comunque a favo­
rire una dialettica più spregiu­
dicata, e a tale scopo questa ru­
brica pubblicherò quanto pri­
ma un altro intervento, di 
segno critico. 

Il lettore segnala sia una di­
scriminazione negativa cui so­
no soggetti tutti i dipendenti 
pubblio nel conleggio dell'in­
dennità di fine rapporto, sia 

una sua particolare situazione 
personale, con l'attribuzione di 
due pensioni. Prendiamo atto 
che il lettore non contesta le dif­
ferenze dei trattamenti pensio­
nistici, quali riportate nel prece­
dente intervento del 4/2/91. A 
nostro giudizio un trattamento 
discriminatorio verso i pubblici 
dipendenti non può essere sa­
nato da un altro deteriore e 
ugualmente incomprensibile 
trattamento verso i dipendenti 
privati, ma entrambi sottolinea­
no l'irrazionalità della situazio­
ne, e la necessità di radicali in­
terventi sindacali e legislativi. 
Non si pud infatti misurare col 
bilancino del farmacista -eco-
munque"dobbiamo rifiutarci -
quanto •pesi- una ingiustizia, 
per valutare se è compensata 
da un vantaggio altrettanto 
inaccettabile. 

Profili professionali atipici 
risponda l 'aw. BRUNO AOUQLIA 

Le sue perplessità sono fon­
date. Effettivamente, in base al­
l'art 3 della legge quadro sul 
pubblico impiego n. 93 del 

1983. 'la identificazione delle 
qualifiche funzionali in rappor­
to ai profili professionali ed alte 
mansioni- è risentala alla disci­
plina in base aà accordi. Sic­
ché, indubbiamente, l'operato 
del ministro che, in più occasio­
ni, ha proceduto con suo atto 
regolamentare a tale attività è 
illegittimo. 

Tale conclusione e stala, pe­
raltro, avallata da una recente 
decisione del Consiglio di Stato 
(n. 703 del 25/9/1990). che 
proprio su ricorso della Cgil ha 

annullalo II DM. del 
10/2/1984 che aveva indivi­
dualo i profili atipici delle se­
guenti figure: ausiliari sodo-sa­
nitari specializzati, operatore 
tecnico coordinatore, educato­
re professionale e addetti stam­
pa provenienti da ex enti ospe­
dalieri. 

La tesi sostenuta dalla Cgil, 
ritenuta fondata dal giudice 
amministrativo, partiva pro­
prio dalla considerazione che, 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 93. l'art. I, u.c. delDpr 
761/ 79 (che riservava al decre­

to del ministero della Sanità, 
sentito il Consiglio sanitario na­
zionale, l'identificazione dei 
profili professionali -attinenti a 
figure nuove, atipiche o di dub­
bia ascrizione-), doveva rite­
nersi non più operante perché 
abrogato dalla sopraggiunta 
normativa. 

AncheilDM 26/l/l988che 
ha identificato i profili di audio­
protesista, podologo, tecnico di 
neurofisiopatologia, igienista 
dentale, t stato impugnato dal­
la Cgil per gli stessi motivi e. 

Ribadiamo quanto già scrit­
to, e cioè che le differenze retri­
butive e pensionistiche tra ila-
voratori devono dipendere so­
lo dalla diversa professionalità 
e dal numero degli anni di ser­
vizio, senza ulteriori artificiose 
e inique differenziazioni. 

Non sosteniamo, come sem­
bra temere il lettore, che si deb­
ba togliere un privilegio ai pub­
blici dipendenti, senza proporsi 
di colmare le ingiustizie di cui 
soffrono. 

Il concetto che d ispira è 
quello di giungere a modellare 
una sola figura di dipendente 
subordinato, indipendente­
mente dal fatto che operi in uffì-
d pubblio o privati, a quella 
omogeneizzazione dei tratta­
menti cui fa riferimento finca-
Cgil di Bologna Solo in questo 
modo sarà possibile evitare le 
distinzioni tra le due categorie, 
con revanchismi e rancori che 
impediscono la solidarietà e 
unità tra i lavoratori, valori cui 
lo stesso lettore fa riferimento. 

In questo senso vanno inco­
raggiate e seguite con attenzio­
ne le trattative In corso tra sin­
dacati e governo per modificare 
lo status del dipendenti pubbli-
a: é questa la strada maestra da 
seguire per eliminare o attenua­
re grandemente le irrazionalità 
del sistema, i corporativismi 
inaccettabili e offensivi. Solo 
cosi potremo stanare dai loro 
fortini, come giustamente scrive 
illettore, non solai privilegi ma 
soprattutto chi li permette e in­
coraggia e su questi ha costrui­
to le sue fortune politiche. 

non appena sarà esaminato dal 
Tar del Lazio, dovrà seguire la 
stessa sorte. All'annullamento 
di tali decreti dovrà seguire, ov­
viamente, l'apertura di un con­
fronto con le Oo. Ss. per perve­
nire aduna legittima individua­
zione dei profili professionali e 
al reinquadramento del perso­
nale interessato. La sentenza 
del Consiglio di Slato 
703/1990 6 quindi particolar­
mente importante in quanto 
conferma l'avvenuta delegifica­
zione della materia relativa al­
l'identificazione dd profili pro­
fessionali, mentre rimane riser­
vata all'atto normativo o am­
ministrativo l'emanazione dei 
soli criteri per la determinazio­
ne degli stessi, in base all'art 2 
della legge quadro n. 93. 

La differenza 
tra legge di 
riordino 
e legge di 
rivalutazione 

Ho letto la vostra rubrica del 4 
febbraio '91 (sulle pensioni 
d'annata) e mi congratulo per 
la chiarezza dell'informazione; 
contemporaneamente vi pon­
go delle domande. 

1) Polche nella stessa pagi­
na, lo stesso giorno, è apparso 
un articolo, sempre relativo al­
le pensioni, vorrei sapere: con 
l'operatività del cambiamenti 
annunciati si compie un passo 
avanti verso l'unicità dei tratta­
menti pensionistici? 

2) Sempre nella vostra ru­
brìca ho rilevato delle differen­
ze di decorrenza ultima nei mi­
glioramenti relative alla decor­
renza della rivalutazione: per 
le pensioni Inps la rivalutazio­
ne si ferma al 30.6.82; per quel­
le dello Stato al 31.12.87 per 
quelle del Cpdel al 31.12.87; 
per I Fondi Speciali al 31.12.82 
perché queste differenze? È 
previsto anche un migliora­
mento per le pensioni Inps na­
te dal 1.7.72 ma non è la rivalu­
tazione per delle pensioni sva­
lutate e che a malapena (co­
me la mia) raggiunge solo il 
50% del valore delle retribuzio­
ni in atto. La mia pensione da­
ta dal 1.7.82 (pensioni di an­
zianità 35 anni) quindi non ho 
diritto alla rivalutazione? Se è 
cosi, come presumo, sarebbe 
l'ennesima volta che verrei 
escluso dalla rivalutazione e 
poiché non ho ancora 60 anni 
sono escluso dall'esenzione 
del pagamento delle tasse sul­
la salute pur avendo un reddi­
to sufficiente per averne l'esen­
zione. In questo caso non è il 
reddito che conta ma l'età, 
quindi io sono tassato per l'età 
che ho. Mi sono già rivolto ai-
finca e al sindacato e sembra 
proprio che non possa avere la 
rivalutazione e che debba con­
tinuare a pagare le tasse sulla 
salute, e tutte le altre senza tre­
gua. 

Giorgio Facchin 
Modena 

Le proposte di riordino previ­
denziale hanno tra l'altro lo 
scopo di armonizzare i diversi 
trattamenti previdenziali, men­
tre la legge di rivalutazione del­
le pensioni aveva e ha come 
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obiettivo quello di ridare alle 
vecchie pensioni lo stesso pote­
re d'acquisto che avevano nel 
momento in cui sono nate II 
gruppo del Pas durante l'iter 
parlamentare della legge di ri­
valutazione ha tenuto conto 
degli elementi di equità sia nel­
la ripartizione della spesa sia 
nelle entità degli aumenti di­
sposti fra te diverse categorie 

La legge non prevede solo 
miglioramenti per i pensionati 
Inps con pensioni decorrenti 
prima del f° luglio 1982, come 
tu scrivi, sono previsti aumenti 
anche per coloro che hanno 
cessato di lavorare dal dal 1° 
luglio 1982 al 31 dicembre 
1988 come disposto doli 'artico­
lo I. comma 3 della legge. 

Le pensioni Cpdel vengono 
rivalutate fino al 31 dicembre 
1985 anziché fino al 31 dicem­
bre 1987: cosi ha deciso il go­
verno su proposta del sottose­
gretario Pavan; per gli statali le 
rivalutazioni riguardano le 
pensioni fino 31 dicembre 
1987. 

Anche la tua pensione Inps 
nata nel luglio 1982 avrà una 
rivalutazione in misura di lire 
1.500 mensili per ogni anno di 

• contribuzione Riteniamo sot­
tolineare che nella legge manca 
un serio meccanismo di dina­
mica dei salari che il gruppo 
parlamentare del Pds aveva ri­
chiesto. 

Convegno 
Inca-Cgil 
sulla legge 
peri lavoratori 
italiani all'estero 

Si è svolto nei giorni 4 e S mar­
zo a Bruxelles un seminario or­
ganizzato dall'Inca Cgil sul­
l'art 7 della legge 407/90 che, 
come è oramai noto, ha modi­
ficato sostanzialmente la nor­
mativa che disciplina l'eroga­
zione delle pensioni ai lavora­
tori migranti. Al seminario 

hanno partecipato rappresen­
tanti della Confederazione eu­
ropea dei sindacati, dell) Cgil 
nazionale, dcll'lnps e funzio­
nari dell'Ine» nazionale <d eu­
ropea. Le relazioni ed i r urne-
rosi interventi hanno ribadito 
la netta condanna di una legge 
che in un solo colpo ha elimi­
nato tutta una serie di benefici 
previdenziali concessi al lavo­
ratori migranti e che e stata ap­
provata dal Parlamento italia­
no nonostante le massicce 
proteste delle nostre collettivi­
tà all'estero. Le nuove disposi­
zioni in vigore dal 15 gennaio 
di quest'anno introducono re­
quisiti contributivi e reddituali, 
e misure anti-eumulo tra pen­
sione e retnbuzione, che ren­
deranno d'ora in poi molto più 
difficile, per i nostro connazio­
nali residenti all'estero, ottene­
re una prestazione previden­
ziale italiana integrata al tratta­
mento minimo. Nel corso del 
seminario di Bruxelles è stata 
ancora una volta sottolineata 
l'estemporaneità del provvedi­
mento - inserito, quasi in sor­
dina e senza previa consulta­
zione dei diretti interessati e di 
chi li rappresenta, in una leggi­
na d'accompagno alla Finan­
ziarla 1990 - e la necessità di 
una riforma generale previ­
denziale per i lavoratori mi­
granti, una legge quadro che 
conduca ad una distribuzione 
più razionale ed equa delle ri­
sorse ed all'eliminazione di di­
storsioni legislative e di discri­
minazioni ingiustificate tra la­
voratori italiani e lavoratori ita­
liani migranti Sono emerse 
inoltre la disponibilità della 
Cgil ad esercitare pressioni ed 
intraprendere iniziative ai fini 
di una parziale modifica della 
legge, con un decreto ad hoc o 
attraverso la prossima finan­
ziaria, per ciò che riguarda gli 
aspetti ritenuti più lesivi del di-
ntti dei lavoratori migranti, e la 
decisione dell'lnca di adire il 
contenzioso legale per invali­
dare invece quelle parti della 
legge ritenute in aperto contra­
sto con le norme più elemen­
tari del diritto comunitario ed 
intemazionale. 

VJLerLM. 
(Inca-Cgil) 

Quale opzione 
dopo il 
passaggio di 
amministrazione? 

Sono un ex ferroviere passato 
in data 15 dicembre 1990 al 
ministero delle Finanze per 
mobilità volontaria ai sensi 
del Dpcm n. 325 del 5.8.88. 
Poiché con il passaggio alla 
nuova amministrazione ho fa­
coltà di opzione tra il regime 
pensionistico delle ammini­
strazioni di destinazione e di 
provenienza vi chiedo, se * 
possibile, di conoscere quale 
è la scelta a me più favorevo­
le. Poiché in data 4.3.91 nella 
vostra rubrica era prospettato 
il caso di un lavoratore che 
per effetto di trasferimento era 
passato ddll'Inail all'lnadel 
trovandosi col tempo una si­
tuazione previdenziale a lui 
meno favorevole, non vorrei 
poi ritrovarmi a rimpiangere 
una mia scelta. Si tenga pre­
sente che sono centinaia i fer­
rovieri che si trovano nell» 
mia situazione e che per 
quanto possa sembrare assur­
do, non sono nuscltoad avere 
presso il sindacato una rispo­
sta precisa e chiara. 

Giovanni Flordellsl 
Bardonccchia (Torino) 

Il governo non ha ancora ema­
nato il previsto regolamento di 
attuazione della norma che ti 
interessa (articolo 5 della leg­
ge 554/88). Le un'che diffe­
renze, tra i due trattamenti di 
quiescenza in questione, sono 
costituite da I) il minimo di 
contribuzione per acquisire ti 
diritto alla pensione (per i casi 
di cessazione per motivi diver­
si dalle dimissioni): 10 anni 
nel Fondo Fse 15 anni per gli 
statali: 2) gli anni di contribu­
zione per maturare il massimo 
della pensione (809t. della ba­
se di calcolo): 37 anni nel 
Fondo Fs (26% per i primi IO 
anni e 2 punti in pio per ogni 
anno di contribuzione oltre il 
ICf) e 40 anni per gli statali 
(35% per i primi 15 anni e 1.8 
pi-nti in più per ogni anno di 
contribuzione oltre il IP). Ri­
teniamo che non hai grandi 
difficoltà a deddere per la op­
zione più conveniente rispetto 
ai tuoi propositi. 
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& Schevchenko 
PROGRAMMA 

oocjceto-inQftoQT 
Oenovo 

Ore 20,00 Inizio operazioni di 
Imbarca 
Ore 22.00 partenza 
Night ClubeNattroleca 

7oflolt0)BrJM 
navigazione 

Infero giornata In navigazio­
ne. Giochi e» ponte, bagni krt 
piscina spettocott cinemato­
grafici 
in aerala •CocMof e pranzo d 
benvenuto del Comandante.. 
Gian bolo di apertura detta 
eroderà Serata domante, fu­
ghi Club e Nastroteca 

OnteiQ otomota seconda co* 
taztonelncrusa) he 135.000. 
Ore 20,00 portanza da Cocl­
ee. Serata danzante. Night 
Club e Nastroteca 

lOogoeto-sabato 
Lisbona 

Mattinata In navigazione. 
Ore 14,00 oirMc a Lisbona 
Escursioni facoltative: visita 
detta città (pomeriggio) he 
35.000 
SlntroCaicahXUtorl (pome­
riggio) lire 43.000. 
Ore 2,00 (deim agosto) par­
tenza da Lisbona Night Club 
e Nastroteca 

11 ogosto * domenica 

antera gtomoto In novlgozlo* 
ne. GtocWdlponre, bagni In 
piscina ipeftocol dnemerio-
esotici _M_ 
serata danzante e spettacoS 
d cabaret. Night Club e Na­
stroteca 

Intera giornate In navigazio­
ne. Giochi di ponte, bagni In 
piscina spettosol clnemato-
graflcL 
Serata danzante. Night Club • 
Nastroteca 

12 ogoeto-lunedi 
Malaga 

(Ungila) 

Ore 9.00 arrivo a Codice. 
Escursione facoltativa SMgDa 

Ore 7,00 arrivo a Malaga 
Escursioni facoltative: Malaga 
Costa del Sol. Torremollnos 
(pomeriggio) Ilie 35.000. 
Granoda (Intera giornata se­
conda colazione Inclusa) lire 
110.000. 

l'UNITÀ VACANZE 
MltANO-Vtale FuMo Testi 75 -Tel. (02) 64.40.3©1 

ROMA-V» dei Taurini 19-Tef. (Oo) 44.490.345 

infcmtcalonianchepressoleFocfofculotildolPcis 

Ore 19,30 partenza do Moto-

Serata danzante e «gran botto 
mascheralo». Night Club e 
Nastroteca 

13 ogoeto-martedì 
Alleante 

Mattinato In navigazione. 
Ore 14.00 arrivo od Alicante. 
Escursione facoltativa visito 
della città (pomeriggio) he 
33.000. 
Ore 19,30 partenza da Alican­
te. 
Night Club e Nastroteca 

14 ogoeto - mercoledì 
Palma di Maiorca 

Ore 9,00 arrivo a Palma di 
Maiorca 
Escursioni focoltattve: visita 
detta città (mattino) he 
33.000. 
Grotta del Drogo (Intera gior­
nata seconda colazione In­
clusa) Ire eo.000. 
Serata al Barbocoo (ceno In­
clusa) he 60.000. 
Serata al Casina (cena Inclu­
sa) Urei 05.000. 
Ore 2,00 (del 15 agosto) par-
torua da Palma di Maiorca 
Night Club e Nastroteca 

15 agosto -giovedì 
navigai Ione 

Intero giornata In navigazio­
ne. Giochi di ponte, bagni In 
piscina, spettacoli cinemato­
grafici. 
In serata «Pranzo di commiato 
del Comandante». 
Spettacolo folkJorlstlco sovieti­
co e serata danzante -Lo lun­
ga notte dell'antvederck Ni­
ght Club e Nastroteca 

16 agosto-venerei) 
Genova 

Ore 9,00 ornVo a Genova 
Prima colazione. Operazioni 
di sbarco e termine detto cro­
ciera 

GENOVA-CADICE<Siviglla)-LISBONA-MAUGA 
(Granado) -ALICANTE • PALMA DI MAIORCA- GENOVA 

l a m/n Tara* tohevchento della Block Sea 
Shipplng Co. è un transatlantico ben noto al 
crocieristi Italiani. Tutte le cabine sono esteme 
(oblò o finestra) con lavabo, telefono. filodiffu­
sione ed arto condizionata regolabile, la nave 
dispone Inoltre di stabilizzatori onthoUto ed è 
equipaggiata con l più moderni sistemi per la 
sicurezza durante lo navigazione. 
Caratteri ette he principali: stazzo lordo 20.000 
tonnellate: anno di costruzione 1966, ristruttu­
rato nel 1970 e rinnovata nel 1968; lunghez­
za m. 176; velocità nodi 20; 700 passeggeri: 3 ri­
storanti: 6 bar sala feste: night club; nastroteca 
3 piscine (di cui una coperto): sauna cinema; 
negozi: panucchleie per signora e uomo; telex 
(via satellite) 0581-1400266; sigla telegrafica 
UKSA 

VITA DI t o n o 
la crociera offre molteplici possibilità di svago: 
In ogni momento della giornata potete sce­
gliere di partecipare ad un gioco, di assistere 

ad un Intrattenimento o di abbronzarvi al sole 
su una comoda sdraio. Tutte le strutture sono a 
Vostra disposizione: dotte piscine, alla sola let­
tura alla sauna ecc. Per le serate la nave di­
spone di Sala feste e Night Club. 

vmOAs)0«BO(Atable<fhote) 
Primo colazione •Succhi di flutto-Salumi-FOT-
maggi • uovo • Yogurt • Marmellata - Burro -Mie­
te-Bik«hes-Tè • Cafre-Ctoe«>ioio-latte 
Secondo cotoztone -Antipasti - Consommé) -
Farinacei • Carne o polo • Insalato - Frullo tre­
sca o cotto - vino In caraffa 
Ore 16J0 (m navigazione). Tè - Biscotti - Po> 
sticcerla 
Pranzo - Zuppa o minestra - Piatto di mezzo * 
Come o pollo o pesce • Verdura o insalata -FON 
maggi - Gelato o dolce • Frutta tresca o cotta • 
Vino In caraffa 
Ore 23.30 (in navigazione) • Spuntino di mez­
zanotte 
MENÙ DIETETICO 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
(Basate sul cambio dt 1 Butto • UL 2.100) 

CAaiN£A4lETn-CONlAVABO-SENZAS£I7VIZIP()rVATI 
_CAT. 

SP 
P 
o 
N 
M 

TIPO CABINE 
Con oblò, a 4 lem (2 batti + 2 atti) ubicata o poppo 
Con oblò, o 4 lem <2 bolli + 2 orti) 
Con oblò, o 4 letti (2 bau! + 2oit0 
Con oblò. o4 lem (2 boi» + 2om) 
Con finestra o 4 letti (2 batti + 2 olii) 

PONTE 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Pitndpole 
Patteggialo 

QUOTE 
990000 

1.130000 
1.250.000 
1.370.000 
t 500.000 

CABINE A 2 IETTI • CON LAVABO -SENZA SERVIZI PRIVATI 
CAT. 

SI 
l 
K 
J 
H 
G 

TIPO CABINE 
Con oblò, a 2 lem (1 batto + 1 orto) ubicato o poppo 
Con oblò, a 2 lem (1 batto + lotto) 
Conobiò.a2lem(1 batto + latto) 
Con oblò, a 2 letti (1 botto + latto) 
Con tlnettrao 2 leM(1 botto + lotto) 
Con tlnettro. singola 

PONTE 
Terzo 
Tono 
secondo 
Prlnelpole 
Patteggialo 
Patteggiata 

QUOTE 
1.330.000 
1460000 
1420.000 
1740 000 
1900.000 
2.450 000 

CABINE A 2 unti • CON SE UVEI -BAGNO O DOCCIA E W C 
CAI. 

F 
E 
O 

• C 
B 

IIPO CABINE 
Con oblò, o 2 lem (1 bo t to * tolto) 
Con nnettia, o 2 letti batti 
Con nnetfra, o 2 letti botti 
Con nnetjra, a 2 lem botti • KHotimo 
Appartamenti con nne*ha. a 2 letti baiai . 

PONTE 
Terzo 
Palleggiato 
lance 
lance 
Bridge 

OUOTf 
2450 000 
2.700000 
2800000 
1200.000 
3.600.000 

Spese Iscrizione comprendenti Toste Imbarco / Sbarco 100,000 
Uso singola: possibUta di utilizzare alcune cabine doppie a leti) sovrapposti come singole pa­
gando un supplemento del 30% della quota 
Use tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine detta 
cai. SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
Bagazzl Ano a 12 anni: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine detta eot. Sfamas­
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
* Possibilità di utilizzare 3' letto nel satotrlno della categoria C Dogando II 50% della quota 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotare di divano utlltaabtle 
da ragazzi di altezza non superiore a m. 1,60 ed Inferiori al 12 armi Dogando il 50% delia quoto 
stabilirà per la categoria 
l e quoto di partecipazione comprendono: 
ri II posto a bordo nel tipo di cabina prescelta 
l J pensione completa per finterà durata della crociera (11 gtoml/10 pernottamenti), Incluso vino 

Incorarla 
t J assistenza di personale specializzato 
r l potslbrtltà di assistere gratuitamente a turflgfltpottocolg^ 
CJ polizza assistenza medica 
le quoto di partecipazione non comprendone: 
D visite ed escursioni foeoltattve che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo 
P qualsiasi servizio non Indicato In programma 
Documenti: 
Per partecipare alla crociera occorre essere In possesso di passaporto o corta di identità vane*. I 
signori passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deirisalztone olla crociera l se­
guenti dati: cognome, nome, luogo e data di nascita residenza rv del documento valido, data e 
luogo del rilascia 
Valuta a bordo: 
lire Italiane 

14 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 


